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Omissis

N. 41 - Documento di Ateneo 'Politiche di Ateneo e Programmazione' - Offerta Formativa
201512016

ll Rettore fa presente che il senato Accademico, nella seduta del 20 gennaio u.s., ha espresso
parere favorevole sul Documento di Ateneo "Politiche di Ateneo e Programmazione' - Offerta
Formativa 2O1512016

Le Linee Guida per le valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio da parte dette Commissioni
Espedi della Valutazione (CEV) approvale dall'ANVUR n 16.12.2013 pongono all'attenzione degli
organi di govemo dell'Ateneo, nel caso sia richiesta l'attivazione di nuovi corsi di studio, la
necessita di <<presentare un documento di 'Politiche di Ateneo e Programmazione, deliberato
dall'Organo Accademico centrale competente, relativo alla strategia dell'Offerta Formativa
dell'Ateneo sfesso.>> ll suddetto documenlo sarà utilizzato dal Presidio di Qualità di Ateneo per
verificare la congruenza tra i documenti di 'Progettazione dei Corsi di Studio'e il Documento di
Ateneo <<spectfcando il ruolo assegnato ai nuovi Corsi di studio proposti coerentemente con>> le
scelte di fondo, gli obiettivi e le corrispondenti priorità che orientano le politiche di Ateneo.

Poiché <</a mancanza di tale documento (da allegare in formato .Nt nella sezione up-load
documenti di Ateneo) può pregiudicare I'ac$editamento iniziale dei cor§ di studio di nuova
attivazione>> il Pro Rettore Vicario, Delegato alla Didattica, Prof. V. Feno ha predisposto, sulla
base delle delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione inerenti le'Linee
Guida per la predisposizione dell'offerta formativa dell'Ateneo per I'A.A. 201512016" il documento
di seguito riportato:

1, PREMESSE

Gli organi di govemo dell'Ateneo hanno ripetutamente rappresentato la necessiG che, anche alla
luce delle intervenute normative in materia di valutazione e accreditamento dei corsi di studio,
debba procedersi alla complessiva rivisitazione dell'offerta formativa.
Oltre la verilica della sostenibilità complessiva, in termini di risorse umane e strutturali, dei corsi di
studio, è stata anche rappresentatia I'opportunità che la nuova programmazione sia anche ispiratra
a <<criteri di attattività, internazionalizzazione e originalità>>.
Con Nota Prot. 50417, Titolo lll, Classe 2 del 14.07.2014, il Magnifico Rettore ha incaricato la
Commissione 'Attività didattiche e qualità della formazione'del Senato Accademico, integrata dal
Pro Rettore Mcario e dalla Presidente della competente Commissione del Consiglio di
Amministrazione , <<di procedere alla verifica dell'offerta formativa esistente e all'aggiornamento
del/a stessa>>.
Con succ,essiva Nota rettorale Prol. 52476, Titolo lll, Classe 2 del 23.07.20'14, la Commissione è
stata invitata <<nella predisposizione dei criteri e delle proposte, relativi alla definizione dell'Offerta
Formativa 201 5/16>> a tenere <<in debito conto il rispetto degli esr:stenfi e vigenti afti di
programmazione intema, con pafticolare riferimento al Piano Strategico e agli obiettivi del Piano
Triennale iquali u\timi,.............., incidono, in misura rilevante sulla determinazione del FFO>>.

I lavori istruttori della Commissione hanno condotto alla conclusione che la progettazione
dell'Offerta Formativa debba essere informata ai seguenti principi generali:

a) coerenza con il Piano Strategico di Ateneo e con la Programmazione Triennale;

ffi
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b) adeguamento criteri valutativi dell'ANVUR per la progettazione, I'attivazione e I'accreditamento
iniziale dei corsi di studio;
c) sostenibilità economico-finanziaria dei corsi di studio;
d) possesso dei requisiti per I'accreditamento periodico;
e) interazione tra didattica erogata e qualità della Ricerca.

La programmazione dell'Offerta Formativa 201512016 dell'Università degli Studi di Palermo dovrà
tenere conto in particolare della sostenibilita dei Corsi di Studio sul versante economico-finanziario,
come su quello della docenza di riferimento richiesta dal D.M. 1059 del 23.12.20'13, e della
delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università di Palermo del 21.O1 .2014. ln primo luogo
è. quindi necessario, oltre alla disamina della effettiva potenlalità della docenza, adottjare misure
che rispondano ai parametri ministeriali per l'attribuzione del FFO, vigilando al contempo che le
scelte operate non interferiscano con il diritto allo studio, valore che l'Ateneo di Palermo intende
difendere e preservare.

Preso atto della progressiva riduzione dei finanziamenti statali, tenuto conto delle esigenze del
tenitorio regionale, si devono pone le basi per awiare un percorso strategico virtuoso a difesa di

quèll'istruzione pubblica che è un bene di interesse nazionale. Per la tenuta del sistema

universitiario palermitano, per garantire stabilità in una prospettiva condivisa di medio-lungo

termine è quindi indispensabile individuare, secondo princìpi e proposte gia evidenziati dal Piano

Strategico e dal Piano triennale che aveva indicato la linea programmatica dell'Ateneo_di Palermo

per il periodo 2014-2016, icriteri attuativi e le linee guida che forniranno le regole e gli indirizzi di

riferimento per la distribuzione ottimale delle risorse di cui l'Ateneo dispone.

I lavori istruttori hanno anche messo in evidenza che l'Ateneo debbano valutare I'opportunità di

mantenere nell'offerta formativa 2015t2016 alcuni Corsi di Studio (Lauree, Lauree Magistrali e

Lauree Magistrali a Ciclo Unico) che rappresentano I'espressione di una continuità culturale in un

Ateneo geniralista. Ne consegue che isuddetti Corsi di Studio, in sede di progettazione, andranno

sostenuìi con iniziative anchè rivolte all'incremento del numero dei docenti di riferimento ove

questo non dovesse essere più sufiicient€.

Si ritiene, inoltre, che nel rapporto tra il numero di Lauree e quello di Lauree Magistrali che

*n1pongàno l'offerta, la scelta politica debba essere condivisa a livello di Ateneo e non a livello di

singole àree, in alcune delle quali, peraltro, importanti ma!ifiche sono state già effettuate negli anni

paì--sàti volte, da una parte, 
-ad 

una maggiore razionaliiàzione e contenimento delle lauree e,

dall,altra, ad un più sosianziale mantenimènto della diversificazione a Iivello di Laurea Magistrale.

La Commissione Senatoriale ha anche sottolineato che I'Ateneo di Palermo si colloca già al di

sotto della media nazionale che prevede un rapporto tra Lauree e Lauree Magistrali

sostanzialmente vicino all'unità. La riduzione del numero delle Lauree a fa\ore dell'incremento

de e Lauree Magistrati può essere comunque suggerita solo dove l'opera di razionalizzazione

;p"rt" effettif vantaggi in termini di occupabilità e di chiarezza degli obiettivi formativi

valuiando, in ogni caso, È possibili ricadute negative sul numero degli studenti regolari.

ll Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 25 novembre 2014, ha approvato le 'Linee Guida

fer ta f,rogettazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa 2015-2016" che costituiscono
'modificà 

al Piano strategico di Ateneo e alla Programmazione Triennale'

2. IL OUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
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ll D.M. 23 dicembre 2013 N.'1059'Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e
dei corsi di studlo e Valutazione periodica - Adeguamenti e integrazioni al D,M. 30 gennaio 2013,
N. 47' ha. introdotto all'art.2 alcune 'lntegrazioni e modifiche al DM 47120'13" di interesse per
I'Ateneo di Palermo:
1) <<, corsi di studio attivi al momento dell'entnta in vigore presso Ie sedi decentrate
(esclusi icomuni confinanti la sede legale dell'Università e quelli ricompresi nell'elenco numero 1

allegato al D.M. 23 dicembre 2010, N. 53), esc/usi i corsi delle Professioni Sanitarie, ottengono
I'accreditamento iniziale a seguito della verifica del possesso dei.requisiti di cui all'Allegato A.per i
quali, relativamente alla docenza, si h rtferimento a quelli previsti a regime>>
Pertanto.per le sedi decentrate di Agrigento, Caltanissetta e Trapani si devono applicare i

requisiti aregime riportati nel seguente prospefto:

coRso DOCENTI DI RIFERIMENTO

Laurea I Docenti di cui:
- almeno 5 Professori;
- almeno 5 docenti appartenenti ai settori di base e caratterizzanti;
- massimo 4 docenti appartenenti ai settori aflini

Laurea Magistrale 6 Docenti di cui:
- almeno 4 Professori;
- almeno 4 docenti appartenenti ai settori caratterizzanti;
- massimo 2 docenti appartenenti ai settori affìni 

-
Laurea Magisùale a
ciclo unico di 5 anni

15 Docenti di cui:
- almeno 8 Professori;
- almeno 10 docenti appartenenti ai settori di base e

caratterizzanti;
- massimo 5 docenti appartenenti ai settor

Laurea Magistrale a
ciclo unico di 6 anni

18 Docenti di cui:
- almeno 10 Professori;
- almeno '12 docenti appartenenti ai settori
Caratteriz?anli;
- massimo 6 docenti appartenenti ai settori afiini

di base e

per fe claìs:i iÌguardanti i corsi di studio relativi alle professionÌ sanitarie, al seuizio sociale,

alle scfenze motorie, alla mediazione linguistica e alla traduzione e interpretaria{q il numero

minimo di Docenti di riferimento, sia pei i corsi di nuova attivazione sia per quelli già

accreditati nell'OffeÉa Formativa 20141215, è riportato nel seguente prospetto (Allegato A del

D.M. 1059/2013):

coRso DOCENTI DI RIFERIMENTO

Laurea 6 Docenti di cui:
- almeno 3 Profesgori;
- atmeno 4 docenti appartenenti ai settori di base e ca.alleÀzzanlii
- massimo 2 docenti appartenenti ai settod

Laurea Magistrale 4 Docenti di cui:
- almeno 2 Professori;
- almeno 2 docenti appartenenti ai settori caratterizzanti;
- massimo 2 docenti appartenedlqi§etto!-qffini-
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Per le classi riguardanti i corsi di studio relativi alle scierrze della formazione primaria e la
conseruazione e restauro dei beni cullurali, i numero minimo di Docenti di riferirhento per i

corsi già accreditati nell'offeÉa formativa 201412015 è riportato nel seguente prospetto
(Allegato A del DM. 1059/201 3):

coRso OOCENTI DI RIFERIMENTO
Laurea Magistrale a
ciclo unico di 5 anni

10 Docenti di cui:
- almeno 5 Professori;
- almeno 5 docenti appartenenti ai settori di base o É,'atletizzanli;
- massimo 5 doconti appartenenti ai settori affini;
- in aggiunta almeno.5 figure specialistichelel settore (figure con
specilica professionalita e competenza secondo quanto definito
dall'ANVUR e impiegate prevalentemente nelle aftività formative
caratterizzanti il corso di studio)

I suddetti requisiti a regime devono essere applicati, a partire dall'Offerta Formativa
201512016, anche per i Corsi di Studio della sédo di Palormo'

2) <<l corsl di studio di nuova attivaziona in sedi preesistentl ottengono l'accreditamento
iniziate a seguito delta verifica det possesso dei requisiti di cui all'Allegato A, e devono superare la
verifica dei requisiti di assicurazione della qualità (AQ) di cui all'Allegato C, at'traverso la
valuhùone delle CEV>>;

3) <<I-a dispsizione di cui atart.9, comma 1, lettera d) del DM 17/2013 (i corsi di laurea ad

abcesso programmato nazionale che prevedono una prova d'accesso con scadenze anticipate

rispetto ài términi previsti per la chiusura della Scheda SUA-CdS, oftengono I'accreditamento

inizjale suila base del soddisfacimento dei soli requisiti di docenza di cui all'Allegato A) si aPlica
fino all'A.A, 207U15 incluso>>.

3. L'OFFERTA FORMATIVA 201512016

ll Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione hanno approvato le seguenti " Linee Guida

per la progettaziqng dei Corsi diÉtudio dell'Offerta Formatiua 201il16'{eìdatte sulla ba§e del D.M.
'47t20i3, -aet 

O.tvt.:tOsSlZO13, det Documento ANVUR 'LINEE GUIDAìper le valutazioni pre-

attivazione dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti delle Valutazioni (CEV), ai

sensi dell'art.4, comma 4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47" del '16 dicembre 201 3:

1) La programmazione dell'Offerta Formativa 2O15t16 non potrà prevedere un aumento del

numero Oèi Corsi di Studio, rispetto ai 122 già presenti nel precedente Anno Accademico

2014t2O,15. pertanto, la proposta di attivazione di nuovi corsi di studio potrà solo derivare da una

trasfonnazione di alcuni'coisi di studio dell'offerta formativa 2014115 in curricula di altri corsi di

studio della medesima classe oppure dalla soppressione di corsi di studio presenti nell'offerta

formativa 2014115:'

2) La proposta di inserimento nell'offerta formativa annuale di un Corso di Studio già attivo nel

pieceO'eni" anno accademico è istruita dal Consiglio di Corso di Studio che, ai sensi dell'art.28'

comma 2, lettera g) del vigente Statuto, la sottopone all'esame preliminare dei Consigli di

Dipartimento intereéiati e a'ile successive azioni di coordinamento e verifica complessiva di

sostenibilità da parte del Consiglio della Scuola in cui il Corso di Studio è stato conferito;

4
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3) La proposta di nuova attivazione per "trasformazione' di un Corso di Studio già attivo nel
precedente anno accademico è istruita con le medesime modalità del precedente punto 2);

4) La proposta di nuova attivazione di Corsi di Studio è avanzalada uno o più Dipartimenti, anche
appartenenti a Scuole differenti, che a tal fine nominano un Gomitato Ordinatore per la
predisposizione del relativo ordinamento e per tutti gli adempimenti connessi alle procedure di
accreditamento iniziale.
Nel caso ìn cui fosséro presenti più Dipartimenti, uno di questi assume il ruolo di Dipartimento di
Riferimento',

5)ll Dipartimento di riferimento è individuato dai Dipartimenti proponenti sulla base-del numero dei
Docenti di riferimento, nei limiti e nelle tipologie previste dalla vigente normativa, e delle strutture
didattiche assicurate (aule di Ateneo, laboratori, biblioteche, posti studio).
ll Dipartimento di riferimento, per un corso già attivo o attivato per trasformazione di un esistente
corso di studio, se non espressamente individuato coinciderà con quello di appartenenza del

6) ln fase di proposta di inserimento di un Corso di Studio nell'offerta formativa annuale i Consigli
di Dipartimento interessati, a prescindere dalla partecipazione ad una stessa Scuola, deliberano:
,a) la formale proposta di attivazione del Corso di Studio al Consiglio della Scuola;
b) l'accettazione del ruolo di Dipartimento di riferimento;
c) I'elenco dei Docenti di rife mento, da propone per l'inserimento nella Scheda SUA-CdS, con i

conispondenti compiti didattici istituzionali relativi agli insegnamenti previsti dal Manifesto degli
Studi del Corso di Studio;
d) gli eventuali compiti didattici aggiuntivi dei Docenti afferenti al Dipartimento;'
e) l'ipotesi di copertura degli insegnamenti che risultano ancora scoperti dopo l'attribuzione della
docenza di riferimento e degli eventuali compiti didattici aggiuntivi, evidenziando I'impegno
finanziario richiesto per la copertura degli insegnamenti;
f) la disponibilità delle strutture didattiche di competenza del Dipartimento

7) Per un corso di studio di nuova attivazione, il Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio per
un corso di studio trasformato e il Comitato Ordinatore per un corso di studio nuovo,
predispongono i seguenti elementi indispensabili della proposta:

a) un documento, deniirinato "Progettazione del CdS", che risponda aiìa: questioni poste

nell'Allegato 1 del Documento ANVUR 'LrNEE GUIDA per le valutazioni pre-attivazione dei Cor§
di Studio da pade delle Commissioni di Esperti delle Valutazioni (CEV), ai sensi dell'aft.4, comma
4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47'. Per ciascun Corso di Studio di nuova
ativazione il Settore "Ordinamenti didaftici e programmazione' prowederà al caricamento del
documento "Progettazione del CdS" nella sezione "Upload documenti ulteriori' della Scheda SUA-
cds,
Prima del suddetto caricamento il documento sarà sqftoposto alla approvazione del Presidio di

Qualità che verificherà la compatibilità del documento " Prcgettazione del CdS'con il documento di
Ateneo 'Politiche di Ateneo e Programmazione';

b) ta scheda suA-cds compilata per i qLradri A1, A2, A4, Bl (titoli degli insegnamenti da erogare),
83 (Docenti di riferimènto), 84 (risorse strutturali), D1 e D2 (Assicurazione della qualità di Ateneo e
del Corso di Studio) della sezione "Qualità' e per tufti i quadri della sezione 'Amministrazione'.
La mancata compilazione delle suddette parti della SUA-CdS pregiudicherà I'accreditamento
iniziale del Corso di Studio;
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8) L'Ateneo di Palermo in caso di richiesta di attivazione di nuovi corsi di studio dowà presentare
un documento di. lPolitiche di Ateneo e Pro§rammazione", deliberato dal Consiglio di
Amministrazione ai sensi delllart.16, comma 2, lettera f del .vigente Statuto e prgvio .parere del
Seneto Accademia, <<relativo alla strategia dell'Offefta Formativa dell'Ateneo>>.
La valutazione di questo documento strategico, oltre ad essere vincolante ai fini dell'attivazione dei
nuoù corsi di studio, costituirà <<un elemento impoftante per I'ao$editamento della sede>>.

9) Per la definizione dei Docenti .di ferimento ed il relativo. impegno, dovranno essere tenuti in
conto i seguenti elementi:

a) Al fine di garantire I'efficienza-nell'utilizzo del personale docente, come stabilito dall'ad-3 del
" Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e retribuitl dell'Ateneo di
Palermo approvato dal Senato Accademico nella seduta del .15.O2.2011, I'impegno orario relativo
al compito didaftico istituzionale dei Professori deve prevedere almeno'120 ore didattica frontale
per i piofe3sori a tempo pieno e ad almeno 90 ore di didattica frontale per iprofessori a tempo
definito. La definizione del suddetto compito didattico istituzionale determina I'individùazione dei
Docenti di riferimento di un Corso di Studio;

b) ll compito didattico istituzionale dei Professori, nel rispetto dell'art.26, commi 2, lettera a) e 4 del
Regolamento Didattico di Ateneo, può essere inferiore ai limiti indicati nel precedente comma a)
ma almeno pari a 60 ore, solo nei casi in cui i CFU attribuiti al SSD di inquadramento del
Professore risultino completamente coperti nei Corsi di Studio attivati in Ateneo anche facendo
ricorso alla eventuale disponibilità di copertura, ai sensi dell'art.6, comma 4 della Legge 24O|2O1O,

manifestata da parte di Ricercatori in servizio nei Dipartimenti.
Eventuali deroghe dall'assegnazione dell'impegno orario previsto (almeno 12O orc didattica
frontale per i professori a tempo pieno e ad almeno 90 ore di didattica frontale per i professori a
tempo definito), anche in regime di disponibilità di CFU attribuiti al SSD di inquadramento del
professore, per il compito didattico istituzionale potranno riguardare solo i professori che
insegnano discipline ih lingua inglese.
ll compito didattico istituzionale ai Professori viene attribuito con delibera del Consiglio di
Dipartimento di alfercnza, previa compilazione di apposita dichiarazione di disponibilità.
L'approvazione da parte del Consiglio della Scuola dei piani di copertura degli insegnamenti
attribuiti dal Consiglio di Dipartimento ai Docenti di riferimento costituisce per i compiti didaftici
istituzionali formale attribuzionp. L'impegno deve intendersi assunto anche se si, fiferisce ad
insegnamenti attivi in anni accaìèlrici suicessivi a quello di inizio del cicto dell'Offertà ìormativa
201512016;

c) i professori che intendono assumere un insegnamento come caric, didattico aggiuntivo ai sensi
del 'Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti" dell'Ateneo di
Palermo devono formalizzare per iscritto la dichiarazione di disponibilita ad assumere l'incarico.
Tale dichiarazione costituisce formale attribuzione di compito didattico. L'impegno deve intendersi
assunto anche se.si riferisce ad insegnamenli attivi in anni accademici successivi a quetlo di inizio
del ciclo dell'Offerta Formativa 201512016;

d) iricercatori che intendono assumere un insegnamento come carico didattico affidato ai sensi
dell'art.6, comma 4 della Legge 24Ol2O'lO e del "Regolamento pEr il conferimento di incarichi di
insegnamento gratuiti e retribuiti" dell'Ateneo di Palermo devono formalizzare per iscrifto la

dichiarazione di disponibilità ad assumere I'incarico.
Tale dichiarazione di disponibilità, all'atto dell'approvazione da parte del Consiglio della Scuola dei
piani di copertura proposti dai Consigli di Dipartimento, costituisce formale attribuzione di compito
didattico istituzionale. L'impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti
attivi in anni accademici successivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa 201512016.
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I Ricercatori di ruolo a tempo indeterminato, ai quali viene affidato un insegnamento, in questa fase
di programmazione, ai sensi dell'art. 6, comma 4 della Legge 24O|2O1O, possono richiedere una
riduzione del numero di ore previsto per le attivita di cui all'art.6, comma 3 della Legge 24012010
(350 in regime di tempo pieno e 200 in regime di tempo definlto). I Consigli di Corso di Studio
quantificheranno la suddetta ridulone, tenendo conto del numero di crediti attribuito
àll'insegnamento, della tipologia di attività didattica, dell'impegno connesso con gli esami di
profitto.
La definizione. del caricò didattico affidato ai sensi dell'art.6, comma.:4.della Legge 24012010 e. la

formalizzazione per iscritto dellà . dichiarazione di disponibilità è condizione vincolante per
I'utilizzazione di un Ricercatore quale Docente di riferimento di un Corso di Studio;

e) i ricercatori a tempo determinato avranno attribuito, ai sensi dell'art.24 della Legge 24012010, t
compito didattico istituzionale.
ll compito didattico istituzionale ai Ricercatori a tempo determinato viene attribuito con delibera del
Consiglio di Dipartimento di afferenza, ai sensi dell'art.2 del 'Regolamento per il reclutamento dei
ricercatori a tempo determinato" dell'Ateneo di Palermo, previa compilazione della dichiarazione di
disponibilita e conformemente al periodo di servizio riportato nel contratto;

f) Le dichiara,oni di disponibilità previste alle lettere b), c), d), e) dovranno essere presentate dai
Docenti, presso gli Uffìci dei Dipartimenti di riferimento, nei termini temporali che saranno
comunicati, con Nota dell'Area Formazione, Cultura e Servizi agli Studenti - Settore "Ordinamenti

Didattici e Programmaziohe', in ùsta delllapprovazione dell'offerta formativa 2015116. Le suddette
dichiarazioni devono essere allegate alla proposta di attivazione di ciascun Corso di Studio da
sottoporre, per tramite della competente Scuola mediante apposita delibera di presentazione
dell'offerta formativa, sia al parere del Senato Accademico sia all'approvazione del Consiglio di

Amministrazione;

g) Ai fini dell'accreditamento inizìale e periodico dei Corsi di Studio dell'offerta formativa 201512016

devono essere verificati i seguenti requisiti di docenza previsti dall'Allegato A del D.M. 1059 del
23.12.2013:
- Ogni docente di riferimento deve avere I'incarico didattico di almeno un insegnamento presente
nel relativo Corso di Studio. <<Può essere conleggiato 1 sola volta o, al piÌt, essere indicato come
docente di riferimento per 2 corsi di studio con peso pari a 0,5 per ciascun corso di studio>>i
- ll numero minimo di Docenti di riferimento, sia per i corsi di nuova attivazione sia per quelli. già

accreditati nell'Offerta Formativa 2014D15, è quello riportato nell'Allegato A del D.M. 1059/2013;'-
- Per i Corsi di Studio o canali didattici in sede decentrata occonerà fare riferimento alla situazione
a regime (A.A. 2015/2016) riportata nell'Allegato A del D.M 1059/201 3;

- Ai fini della verifica dei requisiti di docenza, ai sensi del D.M. 1059/201 3, possono essere
conteggiati:. <<Professori, Ricercatori e Assi§tenti di ruolo ad esaurimento>>;
. <<Ricercatori di cui atl'art.24, comma 3, leftere a) e b) della Legge 240/2010 e Ricercatori di cui
all'aft.1, comma 14 Legge 230/200b>;
. Docenti in convenzione ai sensi dell'art.6, comma 11 della Legge 2 4Ol2O1Ol
. Esclusivamente fino all'A.A. 2015116 incluso possono essere conteggiati i contratti attribuiti ai
sensi dell'articolo '1, comma 12 della Legge 23012005;
. Con riferimento ai Corsi di Studio "lnternazionali" possono essere conteggiati, fino ad un

massimo del 50% dei requisiti di docenza (4 Docenti per una Laurea, 3 per una Laurea Magistrale,
7 per una Laurea Magistrale a ciclo unico di durata 5 anni e I per una Laurea Magistrale a ciclo
unico di durata 6 anni), i docenti di atenei stranieri in convenzione con atenei italiani ai sensi
dell'art.6, comma 11 della Legge 24012010 e i contratti di insegnamento attribuiti a docenti
provenienti da università straniere stipulati in tempo utile per la programmazione delle attività
accademiche. Per corsi di studio internazionali si fa riferimento a corsi che prevedono il rilascio del
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doppio titolo, del titolo multiplo o del titolo . congiunto con atenei stranieri e quelli erogati
integralmente in lingua inglese.

. Il Settore Scientifico Disciplinare di alferenza di ogni Docenle di riferimento deve essere lo st€sso
dell'attività didaftica di cui è responsabile;

. h) I Consigli delle Scuole, sentiti i Dipartimenti interessati, devono prioritariamente individuare,' nella predisposizione della procedura di attivazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa
2015116, i Docenti di riterimenfo impegnati per il raggiungimento dei requisiti di docenza relativi ai
Corsi di Studio supportati da più Scuole (interscuola).

. Le proposte di attivazìone di.Corsi di Studio interscuola devono essere corredate da un esplicito
accordo, riportato nelle delibere dei Consìgli delle§cuole partecipanti alla propostà, che stabilisce '---
gli insegnamenti (ed i conispondenti CFU) assegnati a ciascuna Scuola coinvolta;

i) Dopo la verifica della dispqnibilità dei Consozi. Universitari a mantenere gli impegni economici
assunti con gli atti convenzionali con l'Ateneo di Palermo, le proposte di attivazione dovranno
garantire, prioritariamente, i corsi di studio, già aftivati nell'A.A. 2014115 in sede decenhata, della
medesima classe presenle nella sede di Palermo.
ll Consiglio di Amministrazione \raluterà, sentito il parere del Senato Accademico, ai fini
dell'attivazione e dell'accreditamento dei corsi di studio in sede decentrata, l'opportunità che la
seconda ulilizzazione di un Docente in servizio in un qualsiasi Dipartimento dell'Ateneo possa

awenire per il conseguimento dei suddetti obiettiù.
Nel caso in cui un Dipartimento non dovesse garantire I'accreditamento dei corsi di studio già

attivati nell'A.A. 2O14115 in sede decentrata, il Consiglio di Dipartimento sarà chiamato a deliberare
sull'utilizzazione dei professori e ricercatori che occupano posti a linanziamento parziale o totale
del Consorzio Universitario di riferimento per il Corso di Studio.
Eventuali penalizzazioni economiche conseguenti alla mancata attivazione di C,orsi di Studio in

sede decentrata saranno a carico di tutti i Dipartimenti proponenti il Gorso di Studio e saranno
tenuti in conto nell'ambito della programmazione triennale delle risorse umane;

j) Poiché [e proposte di attivazione dei Corsi di Studio, anche in sede decentrata, d9vono fondarsi

esclusivamente sui carichi didattici assunti dai Docenti, le suddettè proposte dovranno essere
corredate, nel caso in cui la sostenibilità economica del Corso di Studio è supportata da un

Consorzio Universitario, da una nota di impegno da parte del Consozio ad attuare l'incentivazione
didattica, prevista dall'art.S della Convenziol.e- quadro tra Università degli Studi di Palermo e -. . -
Consorzi Universitari, per i Docenti che sosterrailrro i Corsi di Studio in sede decentrata.
La disponibilità ad erogare, <<con trasferimento all'Università, una speciale indennità di
incentivazione>> ai Docenti che assumeranno insegnamenti per carico didattico ai fini del

raggiungimento dei requisiti necessari per l'attivazione di .corsi di studio nelle sèdi decentrate,

dovrà eòsere prodotta dai Consozi Universitari in tempo utile per I'esame dei competenti Organi di
govelno.

k) I Corsi di Studio,. all'intemo dei Manifesti dei Corsi di Laurea attivi nell'Offerta Formativa_

2b15t2}16, potranno attivare, a partire dal secondo anno (A.A. 201612017), " percorsi di
' eccellenza" , anche mn insegnamenti erogati in lingua inglese, dedicati agli studenti che hanno

superato al primo anno un numero di esami conispondente ad almeno 45 CFU.
L'àttivazione dei suddefti percorsi deve essere accompagnata da una revisione del percorso

standard linalizzata a stabilire la coerenza fra i òontenuti di ciascun insegnamento ed i CFU

attribuiti.
I percorsi di eccellenza potranno propone agli studenti attività formative integrative di quelli già
previste nel Manifesto del Corso di Studi ma facendo ricorso agli stessi SSD previsti

nèll'ordinamento del corso di studi.
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Nel caso in cui le aftività formative appartenenti al percorso di eccellenza fossero insegnamenti
integrativi di quelli gia preùsti, lo studente li inserirà nel suo piano di studio, in deroga ai limiti
imposti dalle " Linee guida per'l'iscrizione ai corsi singoli e ai corsi liberi dell'Ateneo di Palermo',
nella forma di corsi liberi e li potrà uliliz.are ai fini del conteggio del voto finale di Laurea.
ll percorso di eccellenza si intende concluso con l'acquisizione da parte dello studente di almeno
40 cFU.
ttstituiione del percorso di eccellenza awiene con delibera del Consiglio di Corso di Studio
contestualmente all'approvazione dei Manifesti dei Corsi di studio ma la sua attivazione ha luogo
solo in presenza di un numero di studenti in possesso del requisito pari ad almeno la meta della
numerosità minima della classe cui appartiene il corso di studio.

10. Ai fini della rilevazione e valutazione interna e della pubblicizzazione esterna, nell'offerta
formativa annuale si considerano Corsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico con
insegnamenti erogati in lingua inglese, quei Corsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo
unico che prevedano l'erogazione di un numero di CFU, ad esclusione di quelli attribuiti alla prova
tinale o alla Tesi di Laurea Magistrale, almeno pari, rispettivamente, a 30 per i Corsi di Laurea
Magistrale e a 60 per i Corsi.di Laurea Magistrale a ciclo unico.
La CORI potrà valutare ancie .proposte di attivazione, nelt'ambito dei Corsi di Studio dell'Offerta
Formativa, di singoli insegnamenti in lingua inglese, relativi a SSD presenti negli ordinamenti
didattici della Scuola cui appartiene il Corso di Studio. I suddetti insegnamenti potranno essero
spesi dallo studente nella sezione 'b scelta dello studente" del suo piano di studi.
ll Consiglio di Amministrazione, al fine di incentivare il numero dei Corsi di Studio con
ìnsegnamenti erogati in lingua inglese, inserirà nel bilancio di Ateneo un apposito capitolo di
bilancio per la suddetta incentivazione.

11. I Consigli di Corso di Studio nel definire il livello di competenze e conoscenze richiesto per
l'abilità linguistiche di ciascun Corso di Studio faranno riferimento ai livetli del Quadro Comune
Europeo di Riferimento (OCER) per le Lingue. ll livello QCER deve essere riportato in caniera e
sarà trasferito nel Diploma Supplement ilasciato dall'Universita di Palermo.
ll livello (Al, AC, 81, B.2, Cl, C2) deve essere scelto dai Consigli di Corso di Studio in relazione ai
CFU attribuiti nell'ordinamento degli studi del Corso di Studio e rispetterà la seguente scala:

Livello QCER CFU assegnati
nell'ordinamento deqli studi

A1 3
M 4
B1 da5aG
82 da7 ag
cl maqqioreoequaleag

L'Ateneo non rilascia., comunque, attestazioni di livello superiore a C1, indipèndentemente dal
numero di CFU conseguiti dallo studente, perché il livello C2 presuppone il raggiungimento di uno
standard linguistico elevato in termini di abilità linguistica stabilito dal QCER come <<sa
esprimetsi spontaneamente, in modo scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di
significato in sitaazioni complesse>>.
12. ll Consiglio della Scuola, sulla base delle delibere dei Consigli di Dipartimento:

a)verificherà che l'offerta formativa complessiva rispetti gli indicatori programmatici degli organi di
govemo dell'Ateneo ed i parametri ministeriali dl accreditamento, evidenziandone l'impegno
finanziario;

I
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b) analizerà l'ottimizzazione dell'utilizzo del personale docente afferente ai Dipartimenti e delle
risorse logistiche nella disponibilità degli stessi é della Scuola, anche avanzando proposte
integrative o difformi ;

c) propoffà ipotesi di soluzione ad eventuali scoperture di insegnamenti con docenti di Dipartimenti
ad essa àfferenti o, tramite la competente Scuola, di altri Dipartimenti, formulando agli stessi la
richiesta di impegno di docenza;

d) sottoporà la proposta di Offerta Formativa annuale al Consiglio di Amministrazione che
prowederà all'approvazione, previo parere del Senato Accademico. La proposta deve contenere
una relazione analitica sull'utilizzazione. dei Docenti dei DipaÉimenti che compongono la Scuola e
delle risorse logistiche, eùdenziando esuberi e carenze, anche con riferimento a singoli SSD o a
singoli Corsi di Studio. La presentazione della suddetta relazione è vincolante ai fini dell'esame
delle proposte di attivazione;

e) in presenza di eventuali difformità fra le delibere dei Dipartimenti, il Consiglio della Scuola può
chiederne la revisione; qualora non fosse possibile raggiungere una deliberazione concertata e la
Scuola rilevasse il permanere di importanti criticità in merito alla sostenibilità complessiva
dell'Offerta Formativa, con delibera assunta a maggioranza degli aventi diritto al voto, la Scuola
inoltra agli organi collegiali la propria proposta e le delibere dei Dipartimenti e dei Corsi di Studio
interessati per i prowedimenti conseguenti;

13. ll Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, approva la proposta,
assumendo I'impegno del finanziamento richiesto per ciascuno Corso di Studio e per ciascun anno
accademico. A chiusura dell'Offerta Formativa resta definito, per ciascun Corso di Studio, il costo
annuale della docenza messa a bando nei limiti inderogabili delle preùsioni di bilancio.

4. LE SEDI DECENTRATE

L'Offerta. Forma liva 2014t15 prevede nelle sedi decentrate di Agrigento, Caltanissetta e Trapani
complessivamente 4 Corsi di Studio (Beni Culturali, Archeologia, lngegneria Elettrica, Viticoltura
ed Enologia) e 6 canali di Corsi di Studio (Architettura sede di Agrigento, Giurisprudenza sedi di
Agrigelto e sede di Trapani, Scienze Biologiche, Servizio qociale, Medicina e Chirurgia sede di
CaltanÈsètta) incardinati nella sede amministrativa di Palermo. ]
ll D.M. 827 del 15 ottobre 2013, pubblicato sulla G.U.R.l. del 10.01.2014, riporta la 'Defìnizione
delle linee generali di indirizzo della programmazione delle Univorsità, peril triennio 201312015".
ll citato D.M. 827120l4 prevede all'ad.2 ta gli obiettivi della programmaàone del sistema
universitario nazionale il <<dimensionamento sostenibile del sistema universitario>> rcalizzabile
anche facendo ricorso all'azione 3.lll denominata 'Riassetto dell'offerta formativa" da rcalizzarsi
mediantetre interventi tra iquali figura il seguente:

<<b) riduzione del numero di corsi di laurea e di laurea magistrale aftlvafi presso sedi universitarie
decentate non swretli da adeguati standard di sostenibilità finanziaria, numerosità di
studenti, requlsiti di docenza, delle infrastutture e di qualità della didaltica e della ricerca>>

La numerosità di studenti immatricolati è riportata, per icorsi di studio di ciascuna sede, con
riferimento agli A.A. 201'1112,2012113, 2013114 e 201412015 nel seguente prospefto:

SEDE Corso di Studio 2011112 20,2J13 2013/14 2011115* Posti
2014115

AGRIGENTO Architettura 109 42 35 t0l 100

l0
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'Dati dei paganti al 13.01.2014

I dati evidenziano una generale crescita del numero degli immatricolati registrato nell'ultimo

quadriennio, con la sola éccezione dei Corsi di laurea Magistrale a ciclo unico in 'Architettura' e

'Giurisprudenza
U Corsà Oi Laurèa Magistrale a ciclo unico in "Architettura" - canale di Agrigento nell'AA' 2014115,

ò111e aO avere saturatò tutti i posti disponibili, è tomato ai livelli di immatricolazione del2O11l'12.

i 
""n"fi 

Oi Agrigento e Trapani del òorso di Laurea Magistrale a ciclo unico in .Giurisprudenza'

registrano, iivàce, una ap4ezzabile riduzione del numero degli immatricolati, particolamente

riiàvante per+a qde di Agrigento, specie con riferimento al notevole.inQremento registrato nell'4.4.

zoiitiq.'ta imùatricotaiioii 2o14i'ts sono, in entrambi i canali, moho distanti dalla numerosità

massima della classe.
Per i Corsi di Studio in 'servizio Sociale' e "Viticoltura ed Enologia' è stata adottata una

programmazione locale molto minore della numerosità massima della classe in aderenza sia al

preiisto target di immatricolazioni sia alla reale disponibilità delle risorse strutturali necessarie per

le attività didattiche del corso di studio.

Le persistenti difficoltà finanlarie dei Consorzi Universitari potrebbero porre- problematiche di

sosienibilita economico-finanziaria e gli obiettivi del D.M. 82712014 imponanno,

conseguentemente, una riflessione sul mantenimento dei corsi di studio nelle sedi decentrate di

Agrigento, Caltanissetta e Trapani.

L'adozione dello strumento det canale ha consentito al mantenimento dell'offeÉa formativa
2O14t1S in sede decentrata per i corsi di studio che, avendo un corso omologo -nella 

sede di
Éalermo, sono stati attivaii per attuare la logica del "decongestionamento" della sede

amministrativa dell'Atoneo.
Ùipotesi di trasferimento di questi corsi netla_ sed.e di Palermo non è, peÉanto, aftuabile

daio che si determinerebbe un corso "doppione" di uno già esistente e quindi senza

(canale)

Giurisprudenza
(canale)

209 129 186 86 250

Beni Culturali 89 82 59 79 152

Archeologia 24 28 37 Accesso
Libero

Servizio Sociale
(canale)

41 40 46 51 57

CALTANISSEET-.
A

Medicina e
Chirurgia
(canale)

c2 65 45 57 65

lngegneria
Elettrica

49 39 45 51 100

TRAPANI Giurisprudenza
(canale)

205 't07 228 97 250

Scienze
Biologiche
(canale)

72 68 73 80

Viticoltura
ed Enoloqia

29 28 33 36 35

1l
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diversificare I'offerta formativa nella sode amministrativa si produrrebbe un aggravio
nell'uso delle risorse strutturali (aule, laboratori, posti studio' etc.).
La trasformazione di coisi di studio in sede decentrata in "canali" non è, invece, pralicabile
per i corsi di studio che, rispondendo ad una logica di vocazione territoriale, non hanno
I'omologo nella sedò di Palermo.

5. L'INTERNAZIONALIZZAZIONE

ll D.M. 827 t2014 prevede all'ar7.2 tra gli obiettivi detla programmazione del sistema universitario

- . nazionale la <<piomozione della quatità del sr'sfoma univer§tario>> realizzabile anche facendo

ricorso ali'azione 2.ll denominata 'Promozione dell'integrazione tenitoriale anche al fine di

potenziare la dimensione internazionale della ricerca e della formazione" da realizzarsi mediante

cinque interventi tra i quali figura il seguente:
.<<c) attrazione di studenti stranieri>>

L'Offerta Formativa 2014t15 prevede Corsi di Studio sia con rilascio del doppio titolo o del titolo

congùnto, sia con cunicula c'he prevedono almeno 30 CFU in lingua stgligJ? sia, infine, percorsi

intelrati di studio che prevedono il conseguimento alt'estero di almeno 15 CFU.

Nel prospetto che segue sono riportati i Corsi di Studio appartenenti alle suddette categorie:

Corso di Lau rea/Laurea
Magistrale a ciclo unico

Gorso di Laurea
Magistrale

Categoria

Statistica per I'analisi dei dati Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese

lngegneria Meccanica Corso con programma di
mobilita internazionale e
dopoio titolo di laurea

Lirigue e letterature moderne e
mediazione linguistica, italiano
come linqua seconda -corso 

con doppio titolo di
laurea .

Percorso integrato di studi

Giurisprudenza - sede di
Pàlèrmo

corso che prevede almeno
30 CFU in linqua inglese

Sirenzelelle 
-aftivita 

motorie e
sportive

Corso che-prevede almeno
30 CFU in linqua inglese

lnfermieristica Percorso integrato di studi

Sciénz€ economiche e
finanziarie

Corso che prevede almeno
30 CFU in linqua inglese

Scienze statistiche Gorso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese
Corso con . doppio titolo di
laurea

lngegneria chimica Corso che prevede almeno
30 CFU in linqua inqlese

lngegneria gestionale Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di
laurea

-lngegneria 
meccanica Corso che prevede almeno

30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di

t2
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laurea

. Filologia moderna . . e
italianistica

Percorso integrato di studi

Cooperazione e sviluppo Corso con programma di
mobilità internazionale e
doooio titolo di laurea

Teorie della comunicazione Corso con programma di
mobilità intemazionale e
doppio titolo di.laurea

Studi storici, antropologici e
oeoorafici

Corso con doppio titolo di
laurea

Lingue e letterature
moderne dell'oriente e
dell'occidente

Percorso integrato di studi
Corso con doppio titolo di
laurea

Musicologia Corso con doppio titolo di
laurea

Archeologia Corso con doppio titolo di
laurea

Scienze delh
comunicazione pubblica,
d'imDresa e pubblicità

Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese

Biologia della salute Corso con programma di
mobilità internazionale e
doooio titolo di laurea

Biologia cellulare e
molecolare

Corso con doppio titolo di
laurea

Sviluppo sostenibile delle
organizsazioni pubbliche e
orivate

Corso con programma di
mobilità intemazionale e
doopio titolo di laurea

Scienze delle
amministrazioni e delle
or eanizzazioni com plesse

Corso con doppio titolo di
laurea

lngegneria elettrica Corso con doppio titolo di
laurea 1' : .

lngegneria dell'automazione Corso con doppio titolo di
laurea

Tipologia di Corso di Studio Numero di §tudenti
in programmazione

Numero minìmo di
Studenti

extracomunitari

Laurea fino a 30 3

Laurea da 31 a75 5

Laurea da 76 a 150 10

Laurea da 151 a 300 15

Laurea Maqistrale ad accesso libelq 10

pei favorire l'internazionalizzazione I'Ateneo si è dotato, con delibera del Senato Accademico del

24.02.2014, di specifiche regole di a@sso ai Corsi di Laurea e di Laurea magistrale in

programmazione per gli studenti stranieri non comunitari.
bial"rn Corso ài Siudio dovrà stabilisce un contingente minimo riservato agli studenti

extracomunitari residenti atl'estoro secondo i criteri riportati nel seguente prospetto:

l3
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Laurea Maqistrale a numero programmato fino a 30 3

Laurea Maqistrale a numero programmato da31 a75 5

Laurea Maqistrale a numero programmato da 76 a'150 10

Laurea Maqistrale a ciclo unico fino a 100 5

Lauréa Maqistrale a ciclo unico da 101 a '150 10

Laurea Magistrale a ciclo unico da 151 a 250 15

Laurea Magistrale a ciclo unico maggiore di 250 15 studenti per
ogni classe di 250
in proqrammazione

ll contingente minimo riservato agdi- §udenti stranieri non comtrnitari residenti all'estero sarà

"empre 
in esubero rispetto al numero di posti stabilito dai Corsi di Studio per la programmazione

locale.
I posti non utilizzati dagli studenti extracomunitari per I'immatricolazione ad una Laurea o

I'iscrizione al primo anno d=i una Laurea Magistrale, dopo l'esaurimento detle richieste degli studenti

stranieri, potianno eventualmente essere resi disponibili, con apposito Decreto Reftorale, per

l'immatricqlazione o l'iscrizione al primo anno di studenti comunitari'
i Co"ìigii di Corso di Studio, o in altemativa il Coordinatore di Corso di Studio con proprio

prowedi-mento da portare a ratifica nel primo Consiglio di Corso di Studio utile, prenderanno atto

della documentazione presentata dallé Ambasciate, per l'immatricolazione ad una Laurea o

ùiòri.ùn" 
"f 

pdmo anno di una Laurea magistrate degli studenti non comunitari, entro e non oltre

i" ìn? oi tuitio zota. Le Segreterie Studenti prowederanno a dame comunicazione alle

Ambasciate iàteressate al fine 
-di 

consentire il rilascio del visto agli studenti extracomunitari

residenti all'estero.
Éer l,accesso ai corsi di laurea in programmazione locale lo studente dovrà sostenere la prova

obbligatoria di conoscenza della iing-ua italiana la cui data di svolgimento è unica sul territorio

nazionale.
Éèr L"a"."ro ai corsi di laurea in programmazione locale lo studente dovrà inoltre sostenere una

piova orale di cultura generale, in iingua italiana o in alternativa in lingua inglese per i corsi di

StuOiò " 
carattere intemàzionale e/o co-n insegnamenti in lingua inglese, chè sarà orientata alle

aree del sapere relative alla discipline del corso di studio adito'

i" pròr, sarà tenuta, in una data indicata nel bando di accesòo anche differente da quella

,[riààt, pèi ia prova'di lingua italiana degli studenti comunitari, da una apposita commissione

interdisciplinarenominataperciaScuneScuoladalsuoPresidente.
Solo nel caso in cui il numero dei post'i per I'immatricolazione ad una Laurea messi a disposizione

p"iliiitroé"ti siranieri non comunitari residenti all'estero sia inferiore al numero dei richiedenti,

!àra.tif"t" una graduatoria sulla base della votazione conseguita nella citata.prova orale'

èll studenti strànieri che siano in possesso di una Laurea conseguita nel loro paese di origine

saranno esentati dalla partecipazione alla prova di acoesso quando la loro Laurea abbia una

denominazione affine a quella del Corso di Laurea dell'Ateneo di Palermo o quando il loro

Dercorso accademico sia pàrziatmente accreditabile dal consiglio di corso di Laurea competente l

fià;;iiffi;;ii ;r";;ò sottoposti esclusivamente ad una prova di conoscen?a della lingua

italiana nella data prevista dal Decreto lnterministeriale'
ln tutti i casi dowa essere verificato che gli studenti stranieri laureati possiedano. una scolarità

*rìf"."ir", relativa alla scuola primarii e secondaria, non inferiore a 12 anni. Nei casi di

scolarità anteriore al percorso universitario inferiore ai 12 anni, alcune annualità del percorso

ùniràoitrrio già compiuto."r"nno uttlizzale per raggiungere la prevista.soglia minima di scolarità'

fn qù".ti 
"""I 

rn eventuale accreditamento àet peicorso universitario già compiuto dowà limitarsi

alle annualità residue e qrinJi non impiegate nel conteggio dei 12 anni anteriori al percorso

universitario.
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Fermo restandò la necessità che gli studenti . stranieri siano in possesso di un titolo di studio
rilasciato da una Università, munito di legalizzazione e di dichiarazione di Valore della
rappresentanza italiana nel paese al cui ordinamento appartiene I'istituzione che lo ha rilasciato,
limitatamente agli studenti provenienti da università estere (U.E. e non) e ai cittadini italiani in
possesso di titolo conseguìto all'estero che aspirano ad iscriversi ad una Laurea Magistrale ad
accesso libero dell'Università di Palermo,.ai sensi dell'art.2 del D.M. 270104 e della Delibera del
Senato Accademico del 13.07.2010, il reguisito curriculare per I'accesso è costituito dal possesso

di una Laurea (Bachelor) di un ambito scientifico attinente al percorso formativo della Laurea .

Magistrale prescelta.
ln mancanza di una stretta aftinenza della Laurea posseduta dallo studente straniero per I'accesso
alla Laurea MagistEle, il Consiglio di Corso di- Studio competente, o il Coordinatore del Corso di
Studio con proprio prowedimento da portare a ratifica al primo Consiglio utile, sarà chiamato a
deliberare sull'affinità e quindi sul possesso dei requisiti cuniculari. ll possesso dei requisiti
cuniculari dowà awenire entro e non oltre il 30 settembre 2015.
Ai sensi della Delibera del Senato Accademico del 13.07.2010, ai fini deila verifica del possesso

dei requisiti cuniculari lo studente che ha conseguito la Laurea (Bachelor) presso una Università
estera dell'U.E. sar| tenuto a presentare il Diploma Supplement. Agli stessi fini uno studente
progeniente da un paese estero non U.E. dovrà presentare il piano degli studi (elenco degli
insegnamenti conedati da votazione, votazione finale per il conseguimento del titolo) e una
descrizione degli obiettivi formativi del titolo posseduto.
La verifica della personale preparazione verrà effettuata, entro il 30 ottobre 2015, con un colloquio
attitudinale.
Nel caso di studente laureato in una università estera (U.E. e non) la cui Laurea non risulta

attinente a quella richiesta per l'accesso alla Laurea Magistrale o che non è stata giudicata affine

dal Consiglio di Corso di Studio competente, cioè nel caso in cui lo studente non possegga i

requisiti cuniculari per l'accesso alla Laurea Magistrale, il Consiglio di Corso di studio competente

ne proponà, in relazione alla caniera universitaria già compiuta che risulti accredita.bile, l'iscrizione,

ad un anno successivo al primo, ad un Corso di Laurea dell'Università di Palermo èhe consente

l'accesso alla Laurea Magistrale a cui lo studente aspirava ad iscriversi'
Nel caso in cui il numero dei posti, messi a disposizione degli studenti extracomunitiari residenti
all'estero per I'iscrizione al primo anno di una Laurea Magistrale ad accesso libero sia inferiore al

numero dei richiedenti, sarà stilata una graduatoria sulla base della votazione conseguita nella
prova di verifica della personale preparazione.
bli studenti stranieri che saranno immatricp-.lati ad una Laurea o iscritti al primo anno di una Laurea 

-

Magistrale pot6nno frequentare i corsi diììnìgua italiana per stranieri, presso la Scuola di ltralianì:
per- stranieri dell'Università degli Studi di Palermo, mn accreditamento utilizzabile ai fini della

carriera universitaria.

6. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE NUOVE PROPOSTE Dl ATTIVAZIONE ED

ACCREDITAIT ENTO INIZALE

Le nuove proposte di attivazione e di accreditamento iniziale saranno valutate sulla base dei
seguenti criteri deliberati dal Consiglio di Amministrazione dell'Università di Palermo, previo parere

del Senato Accademico, nella adunanza del25.'l'l.2014:

1) La progettazione dell'Offerta Formativa deve essere informata ai seguenti principi generali:

a) coerenza con il Piano Strategico di Ateneo e con la Programmazione Triennale;-
bi adeguamento criterl valutativi dell'ANVUR per la progettazione, l'attivazione e

I'accreditamento iniziale dei corsi di studio;
c) sostenibilità economico-finanziaria dei corsi di studio;
d) possesso dei requisiti per I'accreditamento periodico;
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e) interazione tra didattica erogatra e qualità della Ric€rca.

2) La programmazione dell'Offerta Formativa 2015t2O16 dell'Universita degli Studi di Palermo
dovrà tenere conto in particolare della sostenibilità dei Gorsi di Studio sul versante economico-
finanziario, come su quelto della docenza di riferimento richiesta dal D.M. 1059 del 23.12.2013, e
della delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università di Palermo de!21.01.2Q14;

3) ln particolare l'Ateneo dovrà valutare e motivare I'opportunita di mantenere nell'Offerta
Formativa 201.52016 alcùni Corsi di Studio che rappresentano l'espressione di una continuità
culturale in un Ateneo generalista anche nel caso in cui questi Corsi di Studio sono al di sotto
della soglia di sostenibilitàr;

4) L'eventuale riduzione del numero delle Lauree a favore dell'incremento delle Lauree
Magiskali può essere suggerita solo dove l'opera di ruTisnzlizzaTisne comporta effettivi vantaggi in
termini di occupabilità e di chiarczza degli obiettivi formatiù valutando, in ogni caso, le possibili
ricadute negative sul numero degli studenti regolari; : .

. 5) L'offerta fotmativa 2075116 dovrà tener conto della riformulazione dei criteri per I'erogazione del
FFO 2014, recentemente disposta dal Ministero, prendendo in considerazione i seguenti parametri
a) numero degli studenti regolari di ciascun Corso di Studio, b) numero di CFU acguisiti all'estero e
c) inaemento del numero degli iscrifri ai Cotsi di Studio:

a) Nel valutare I'opportunita di mantenere un Corso di Studio nell'Offerta Formativa
201512016, si dovrà preliminarmente verificare il numero degli studenti regolari, intesi
come studenti iscritti all'intemo della durata legale del Corso di Studio, in quel corso, poiché
tanto il valore assoluto quanto la percentuale di studenti regolari diventano parametri
ineludibili. volendo puntare ad ottenere il massimo possibile dalla fonte di finanziamento
statale.
Appare. opportuno fissare una soglia minima di studenti regolari derivata da un'analisi di
sostenibitità da confrontare con il valore medio nel triennio 2011t12 - 2013114, fatto salvo
quanto previsto dal punto 3. Nella definizione di lale soglia di disponibilità si dowà tenere
conto in relazione agli studenti regolari dei seguenti parametri: costo standard,
contribuzione studentesca media, eventuali finanziamenti esterni e costo dei docenti di

- . riferimento valutato sulla base del costo mg-dio del Docente.
- : Le proposte formative significativamente distànti da una soglia minima di tasso di regolarità

degli studi saranno segnalate come 'critiche" ai Coordinatori di Corso di Studio che
dowanno mettere in afto iniziative specifiche per il miglioramento del suddetto tasso con
particolare riferimento alla individuazione di strumenti di azione messi già in campo
dall'Ateneo (ad es., prove in itinere, esami supplementari per materie scoglio, iscrizione
parttime) o ad ulteriori azioni innovative specifiche che riducano in modo strutturale il
fenomeno dei fuori corso;

b) Nell'attribuzione del FFO 2014 è prevista una quota premiale, che vale it 10% dell'importo
della suddetta quota, che attiene alla dimensione "lnternazionaliZzazione della
didattica".
L'indicatore che sarà utilizzato è pari al valore medio dei seguenti quattro indicatori: a)
numero di studenti in mobilità EMSMUS r'h r'hgresso nell'A.A. 201U2013; b\ numero di
studenti in mobilità EMSMUS in uscita nell'A.A. 20122013; c) CFU conseguiti all'estero
nell'A.A. 2U A13 dagli studenti iscritti entro la durata normale del corso di studio; d)
Numero di Laureati nell'A.A. solare 2013 entro la durata normale del corso di §udio che
hanno acquisito almeno I CFU all'estero.
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L'Ateneo ritieno che nella costruzione . dell'OffeÉa Formativa debbano essere
privilegiati i Corsi di Studio che hanno unà mobilita maggiore in uscita;

c) L'offerta formativa 20'15116 dowà conseguire un incremento del numero degli iscrifti ai
Corsi di Studio e, pertànto, sarà tenuto in considerazione, per ciascun corso di studio, un
primo indicatore costituito dal rapporto tra numero medio di iscritti nel tnennio 2011112 -
2}1rc,n4 e la numerosità minima della classe (D.M. 47 t2O'13) e suggerisce di individuare
uàa soglia (ad esempio il valore 2) al di sotto della quale si rilevano possibili .criticità per
I'attivazione.
ll numero medio di iscritti nel tiennio 2011 l'12 - 2013114 rapportato alla numerosità
massima della classe potrebbe essere, invece, indicativo di una situazione in cuiilCorso di
Studio possiede chiare potenzialita in merito al possibile bacino di utenza. ln questi casi
sarà necessario ridistribuire la docenza disponibile in Ateneo, e impegnata in altri Corsi di
Studio, al fine di incrementare il numero dei docenti di riferimento del Corso di Studio e,

conseguentemente, il numero di studenti immatricolabili.
Altre informazioni sulla domanda specifica del singoli corsi di studio possono

derivare dall'indicatore pari al rapporto tra numero di studenti che hanno fatto richiesta per

il test di accesso nei diversi corsi di laurea (facendo riferimento àlla prima scelta indicata
dagli studenti) per I'A.A. 201412015 e il numero dei posti disponibili. Valori dell'indicatore
superiori ad un predeterminato valore (ad esempio, il valore 2) testimoniano I'esigenza di
incrementare il numero di iscrizioni nei corsi a maggior domanda e suggeriscono di

investire maggiormente nei suddetti percorsi formativi, fatto salvo, owiamente, il possesso

degli elementi di sostenibilità.
Si àovra comunque tenere conto del rapporto tra il costo della docenza di riferimento
€ la somma della contribuzione studentesca, del costo standard e del finanziamento
esterno unitario (per studente);

6) Ai fini dell'accreditamento periodico, si deve fare riferimento soprattutto al rapporto tra il numero

di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di docenti di riferimento preÙsti nel

D.M.47t2013.
ln merito a tale indicatore sono individuabili tre successive soglie di criticità:

a) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e ìl . numero minimo di
docenti di riferimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a. 1 facendo riferimento ai

reouisiti di docenza in atto e tenendo conto delle eessazioni per quiescenza al'll11l2O'15;'-bI 
Rapporto tra numero di docenti inseriti nella SèièUa SUn-CdS e il numero minimo di' 
docenti di riferimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai
requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112016;

c) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-frS e il numero minimo di

docenti di riferimento previsti nel O.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai

rèquisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al'1111120'17.

ll mancato superamento di tali soglie impone, con una cogenza decrescente, la iorganizzazione
della distribuzione del carico didattico tra i docenti e, nei casi in cui sia impossibile farvi fronte con

lo spostamento della docenza, un ripensamento della progettazione del corso di studio.
Al diminuire del numero di docenti a contratto di un corso di studio si può ipotizzare che questia

circostanza segnali una maggiore connotazione di stabilità nella progettalone del corso di studio

che, nel medio periodo, può incidere significativamente sulla qualità dello stesso;

7) Ulteriori elementi offerti a disposizione delle riflèssioni successive di Ateneo riguardano la
distribuzione del tasso di occupazione ad un anno dal conseguimento del titolo per singolo corso di

Studio. ll tasso di occupazione è ottenuto calcolando il rapporto tra il numero di studenti che

lavorano e la somma degli studenti che lavorano o cercano lavoro.
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ffi



UNIVERSITA DEGLT STUDI DI PALERMO
ll tasso di occupazione dowebbe essere integrato da una adeguata informa2ione sulla percentuale
degli studenti che continuano a rimanere, dopo un anno dalla laurea, nella condizione di studenti.
ln presenza di un basso tasso di occupazione e di una alta percentuale di laureati che continua il
percorso .di studio, si ritiene che il Corso di studio debba procedere a riprogettare il progetto
formativo dopo essersi confrontato con il Comitato di indirizzo che potrebbe individuare possibili
profili immediatamente spendibili sul mercato del lavoro.
ln presenza di un basso tasso di occupazione associato ad una elevata percentuale di laureati che
non cpntinua negli studi, occore segnalare una situazione di criticità ancora più evidente della
precedente.
Preso afto che la maggior parte degli studenti prosegue verso la laurea magistrale (sia pure non
necessariamente nell'Ateneo di Palermo) I'analisi dell'occupazione va ripetuta a livello di laurea
magistrale, attraverso la determinazione di soglie più stringenti. A tal fine un'elevata percentuale di
studenti che dichiarano di studiare anche dopo la laurea magistrale potrebbe attestare la presenza
di uno spazio didattico da coprire attraverso la progettazione di iniziative di master di ll livello;

8) Sulla base delle indicazioni provenienti dalle analisi effettuate, saranno adottati iseguenti criteri
per la razionalizazione dell'offeÉa formativa 201S16:

a) Accorpamento di corsi di studio (L, LM, LMCU) a livello di Ateneo, con I'attivazione di
canali nei casi di Corsi di Studio che insistono sulla medesima classe in presenza di
numerosita di studenti inferiore alla soglia di sostenibilità;
Attivazione di Corsi di Studio lnterclasse sia per le lauree che per le magistrali che
abbiano un numero appena sufficiente di docenti di riferimento e/o un numero limitato di
studenti iscritti. ll corso progeftato deve avere una documentazione a supporto adeguata
per le finalità dell'accreditamento inziale;
Progettazione di Corso di Studio su base regionale, ricorrendo allo schema interAteneo
con le altre università siciliane, con la conseguente disattivazione di corsi di studio (L, LM,
LMCU) in almeno uno degli Atenei, in particolare per le professioni sanitarie. ln allernativa
occorrerebbe valutare la differenziazione dei Corsi di Studio offerti su base regionale
limitando il numero di casi in cui più sedi siciliane offrono il medesimo corso di studio;

d) Riduzione del numero di Corsi di Studio attivati nelle sedi decentrate che,
coerentemente con le previsioni del Piano Triennale, <<non sono sqretti da adeguati
standard di sostenibilità finanùaria, numerosità di studenti, requisiti di docenza, delle
intastrutture e detla qualità detta didattica.e detla ricercaZai

e1 nlùàutazione della duplicazione di iniziative formatlieì e conseguente riproposizione
del progetto formativo, per i Corsi di Studio che, pur insistendo su classi diverse, risultano,
per denominazione o formulazione del piano di studio, sostanzialmente sowapponibili. ln
tal caso si suggerisce il rafforzamento delle partnership su base interdipartimentale o
interscuola;

0 Riduzione, con particolare riferimento alle discipline "a sélta dello studente", della forbice
esistente tra numero di CFU obbligatori previsti nell'ordinamento didattico del Corso di
Studio e numero effettivo di CFU erogati.

9) Fermo restando che la numerosità complessiva dei Corsi di Studio per l'Ateneo non può
superare quella dell'O,fferta Formativa 201412015 (122 C.arsi di Studio) per garantire un efficace
utilizzo del personale docente e per evitare ripercussioni sostanziali sul numero complessivo degli
iscrifti, I'opera di raàonalizzazione di cui al punto 8) precedente dovrebbe consentire un
miglioramento del tasso di regolarità degli studenti e potrebbe dare spazio a nuove iniziative di
interesse strategico per I'Ateneo.
Le nuove iniziative dowebbero in particolare concentrarsi nelle classi di Laurea in cui l'Ateneo
presenta una presenza inferiore rispetto ad altri Atenei italiani di pari dimensione e presentare le
seguenti caratteristiche:

b)

c)
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a) avere i requisiti per supeÉre l'accreditamento iniziale, specie con riferimento alle risorse
umane a regime e alla documentazione di dettaglio richiesta dall'ANVUR per il suddetto
accreditam6nto;

b) essere progettati alla luce sia dell'esigenza del mondo del lavoro, emergente dalla
consultazione delle.parti sociali e dei portatori di interesse, sia della richiesta locale e del
confrontoconaltresediuniversitariedisimilicaratteriStiche;

c) propone percorsi che formino professionalità chiare, con una forte ricaduta occupazionale;
d) prevedere l'erogazione di almeno 30 CFU in lingua inglese, in particolare nelle Lauree '

Magistrali, anche mediante percorsi di eccellenza;
e) valutare la .Bossibilità inserire, nei limiti- delle disponibilità stabitite dal Consiglio di

Amministrazione, la copertura della didattica anche con docenti stranieri per la durata di un
semestre.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Msto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta det 20 gennaio u.s;
Sentita la relazione del Delegato alla didattica, prof. V. Ferro,
Sentita la relazione del Presidente délla Commissione Didattica, Cultura e Servizi agli studenti;
all'unanimità

DELIBERA

di approvare il Dooumento di Ateneo "Politiche di Ateneo e Programmazione' sopra riportato.

Letto e approvato seduta stante.

IL PRO RETTORE VICARIO
Presidente

Prof. Vito FERRO

IL DIRETTORE GENERALE

io VALENTI VAI?
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